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PARTE UFFICIALE

B N. 1371 (Barie 5•) deRe * * sfŠdale

pumfe decreto:
VITTORIO STANUELE B

PER GRAZW Di NO E PER TOI.ON¶Å DEK.I.& HE10ME

xx IPITALIA

Visto l'art. 32 della legge 8 1951io 1871, nu-
mero 840, sulla istituzione di magazzini gene-
rali di deposito di merci nel Regno;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il parere delConsiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L Èapprovato fanito reSolamento con-
tenente le discipline doganali per Pesercizio di
myswai generali di deposito, vista d'ordine
Nostro dal Ministro anzi4etto.
- Art 2. Colfattivazione del suddetto regola-
mento restano abrogati i regolamenti speciali
attualmente in vigore pei magassini generali
di Ancona, Bologna, Torino e Sinigaglia.
Restano pure abrogati gli artiçoli 12 a 13

delPapptadice al regolamento pei magas;inige-
nerali di Torino, approvata colB. decreto na-
mero DIX del 13 gennaio 1873.
Ordiniamo che il presente decreto, munita

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufilciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi & maggio 1878.

VITTORIO EMANUELE.
Quumre Saha.

Ëegolantento per i inagazzini generalL
CAPO I.

Bisposlatemi generalL
Art 1. i locali destinati ad uso di magazzino

generalidovrähn èssere fábbricati o statti in
base a disegni approvati dal Ministero delle Fi-
maáze, ilguale potra imporre quelle modifica-
zioni che ritenésse necessarie per lá piena sica-
rezza e faciÍe sorveglianza deimedesimi.
11 Ministero delle Finanze determinerà ancora
il numero, la abicazione e Yampiessa delle

stanze che,dovranno essere poste a disposizione
dell'Åmministrazione delle gabelle per uso di
doga e del dazio consume e dei corpi di
gaar la doganale.
Laytte pgil servizio di vigilanza intorno

al circulig del magazzino, per bära e a egene
dell'Ëoiikiplatrazione esercente, saranno collo-
cate nei gpani stabiliti dall'autoritifinanziaris.
Art. 2. fatte le sianze o ambienti compresi

entro il reñíñto di un inagazzhio generale do-
Tránno essere numerati ordinalmente ed in
modo visibile allo esterno.
I numeri d'ordine non potranno estere cam-

biati, senza che ne sia dato avviso alfautorità

finanziëria
Art. 3. Possono essere depositate néi mag

zini generali merci nazionali ed estere d*ógni
speele, salvo le eccezioni stabilite dalla legge o
da speciali disposizioni.
I locali pel deposito delle merci estere de

Tranno essere distinti da quelli poi deposito
delle merci nazionali, salve le eccezioni che fos
sero consentite dalfAmminiitrazione delle gs-
belle per le merci riconosciute inconfondibili a
che pasano essere rese tali mamanterug
contrassegns.
Il deposito nei magazzini ha per effetto di

conservare alle zeerci la pon4izippp dagagale in
cui si trovano alfatto della prispa ammissione.
Art. 4. Al deposito delle mercispi magazzini

generali sono applicabili le disposizioni della
legge doganale 11 settembre 1862, relative ai
depositi in magazzinidi proprietà prireta, salvo
le eccezioni stabilite del presente regolamepto.
Art. 5. Le Amministrgzioni esercenti i ma-

gazzini generali, e per esse le Società ponces-
sionarie sono responsabili verso la finanza,
sensa obbligo di canzione delle inerà deposi-
tate e di tuttii dazi ad esse applicabili.
Sono pure responsabili, senza obbligadi can-

zione, delle muße eventualmente applicabili

secondo le leggi di fananza, salvo ii girity di Art. 19. 1.e merci soggette a dazio Ël con La dogana avra sempre diktto di ottenere
regressa verso chi di ragione. ,

samerto anno inoltre aBibrato Sopra un ugi- quelle gaarentigio che, secondo la legge doga.
Art. 6. Presso ogni may-ina geneÀ1e sh to daft'AlddoËé com M nafe, fóssiro prescritte per la operasfotid dà

istituito un uflicio doganale avente le facolth Art. 20. I tessati nazionali, non muniti del compiersi e chedovrannoessere prestate o dalla
delle dogane di prim'ordine, e dipendente, come registro facoltativo, saranno, alPatto della in• Amministrazione, o dalla persons da lei desi-

sezione, dalla dogana principale del luego, troansione, muniti di ana lazoina, o altro con- gnata, secondo i casi.
Iluficio suddetto non potra eseguire opera. trBGEegno speciale, che li distingue da queHi Art. 31. Constatata regolareladichiarazione,

zioni che per le merci destinate al magazzino o esteri- la dogana procede alla verificazione nei lnodi
dal medesimo estratte. La spesa necessaria per questa faminazione prescritti, liquida ed esige i diritti applicabili,
Art. 7. I?A=minierazione del magazzinog earà a carico dell'Amministraslone esercente, e&emetteildocumentorelativoallaoperazione,

tenuta a provvedere a proprie spese alla illa. salvo il diritto di regressakerso chi di ragione- a tergo del quale le guardie doganali atteste-
minazione ed al riscaldamento degli niici e dei Art. 21. Ogni partita allibrata sul regfab ranno la uscita della merce as1 toagazzino.
corpi di guardia di cui alParticolo 1, eda for- costituisce un debito dellAmministrazione eser Art. 32. Contemporaneamente alla operazione
nire mobili, pesi e quanto altro occorre per la cente verso PAmministrazione Ananziaria, e ri- doganale gli udiziali del dazio consumo esegui-
regolare e comoda esecuzione delle operazion( spottivamente un credito diquesta verso quella. ranno, ove sia il caso, le operazioni di loro isti-
doganali e dasiario. Rignaydo alls darata del Reposito, e ad ogni tato.
Le spese di facchinaggio per queste opera- sitroargomento noncontèiaplato dal presente Art. 88. Ogni regolare estrazione di merce è

sioni sono pure a carico della Amministrazione. regolamento, i magazzini generali sono pareg- tosto annotata sul registro dienialParticolo 16,
Art. 8. B ruolo normale degli impiegati da giati at pagassini privat a sesrico totale o parziale deltà partita ivi alli-

assegnarsi alfuflicio dogansle di cui articolo g Art. 22. Pei la divisione dei colli, per 10 brats a debito deB'Amministrazione esereente.
sarà determinato per ogni mag•rvino dalMini. operazioni necessarie alla conrervazione delle Art. 84. Al principio di ogni trimestre si tra-
stero delle Finanze. merci,per le ãerne, le miséele, i travasi e simili, sportano nel registro in corso le partite non
Il capo della dogana locale potra, quando co. saranno osservate le discipline da eoncordarsi, esaurite che siano di data anteriore à tre mesi.

corra, distaccare prpyrisoriamente al suddeg õen ripaardo alla situasioni d'ogni magazzino CAPO VL
uflicio altri impiegati suoi dipendenti, per com. generale eialla condizionedei locali, tra YAm" cali di deposite.
piere determinate opeyazioni, sotto l'osservanza ministrazione delle gabeBe e quella del ma- Art, 4 NeRo scarico delle partite aHihrate
delle vigenti disposizioni doganali. gazzano.

. a debito dell'Amministrazione esercente, non
Art.0. Ledisposizionispeciellehogerl'ese. Non potra mat essere per alonna (i dette tenq‡o conto delle differenge provenienti

enzione del presente regolamento si rendpseero operaziçai alterata la ragione del dazio. Pei ácpli 4; de to, purchò non oltrep••nien il
necessarie per ogni magazzino generale saranno queste operazioni, ed anchipelgoelle relative limite di to stabilito dalfart. 46 della
date dal liinistro delle Finanze. alla mera conservazione delle merei, si dovrà

CAPO II
prima diogni altra cosa Püsentare Ïa relati'? tre htto limite, si procedera a senso

Mágassini dati in statte,
fede di deposito perchè sia,rinnovata, quando delPart. 72 della legge st06tt.

Art, 10. Non vipotrannoesserenei magazzini
non basti una semplice aan tazione.

M 36. L'Amministrazione esereente sarà

generali locali dati in affitto a privati sem
k merez rupetto alle Is nota di pegno tenuta al pagamento integrale dei dazi raggua-

sono separati dagli altri; essi non potranno,
sia separata dalla e deposito, non po- gliati alla gualità e quantità delle merci a)

per elò checoncerne il deposito dellemergfar
tranno essere m alcuna guisa alterate, senza a giorno della loro introdosione nel =Twins,

parte dei magazzini stessi. Perquestilecali sono
consenso 4el possessore della nota s

qualunque sia la modiñeazioge, o la diminu.

applicabililedisposizioni delPart. 42della legge
2 zione, subìtaposteriormente dalla merce.

de 11 re 18 e 48 delle istrationi sere redat‡oun ommario e

CAPO III.
Inne ale

als spani marittimi. Lezettificaziom saranno eseg ite mediante
cione di dazio, qualunque sia la causa aally

Art. 11. Ibastimenti con carico destinato to. annullamentgella partita modifkiáta ed iscri-
avaria

talmente od in parte adun = g•"inagenerale zione di una nuova, tenuto conto "did cambia-
marittimo potranno eseguire le operazioni di menti avvenuti. CAPO VII.

sbarco alle banchine o neibacini delmagazzino. Art. 24. Le disp0BÎEÎODÎ Ë0ÎŸ$rtiCOÎO PISCO-
In quqati sjessi luoghi poliaano essere ese- dente non sono applicabili al cambiamenti di Art. 38. L'orario di apertura e chiusura del

guite le operazioni d'imbarco delle merci es. quantità derivanti da parzialis estrazioni di magazzino, e quello delle operazioni doganali, ,

tratte dal deposito. merci, pel quali si procederà invece a senso è stabilitp dallTatandente di anan=a sulla pro-

Però, tutte la formalità prescritte dalla legge delParg. 29. postadelfgmministraskne esercente, mentith il
doganale in materia ai manifesti, dovranno es. Art.25. È iiermeisodi estrarretampionidelle voto della Camers di Commerpio. .

sere compiate prespo il eqmpptente ufficio prin. merci estere depositate sotto Posservanza ddlle Art. 39. 11 servisig di V3gilanza aRo esteyno

cipale della dogana, disposizioni doganali relative alla importazione dei magazzini è eseguitp dalleguprdie doganali,
Ar IS. I permesi d'imbarco e sbarco alle di osmpioni. secondo le dipposizioni della competente anto-

banchine e nei bacini delmagassino sono emessi rig finanzinio
dalla dogsaa principale.

CAPO V. Ar& 40, Tytte le porte che danpg accesso,al

proll e dog el snagazzino
I e e pre a h d

l'uflicia doganalq ¢el nungaanno, gasere: i ministrµioge esercente, e V4ltra dal capo del-
CAPO IV. o}Esportate gefiziatirpmenteglfeptero, me- ggggg

Entrata geneancret nelmagasstat. djapte pagamento dei digitti ¢'yacitsgagndo lielW ore di espreizig tuttiglisocpsaisaranno
Art. 13. I magazzini generali neevono merca Il siano soggetti; eqat,aqtemente vigilati da iszioni della gnaydia

provenienti dallo interno, dall esterp, da altri b) Intredotte gel territogio dpgangle in e- 4pganala
magazzini generali e daÚe dogane abilitate, se- senzipne dy dpio; Art 41. Vingresso nel recinto del moy•vvinn
condo le dingsizioni vigenth alla one di ç) Sypilite in cireq¾one ApP È r non 4 permesso che alle persone munite di avmerçitÍn una ad altra dogana. 4) Inviate per deposito ad Mtry asynsvinn ppaitp viglietto rilasciato dgifA==nini=trazione
Art. 14. Per introdurre meici in un magas- generale; mote.

zino generale, l'Amministrazioneesercepte deve e) Esppriate temporarianlegte agatero geg, gg. Oye y Amminidrazione istituispa na
presentare alPuflielo di (ogana la dichiarazione cey facoltà di reintroduzionq epente* servigio internodi guardie aptierne, si renderà
grescritta agll'art. 30 della legg,e doganale 11 Ark 47.Le merci estere dgyps e pei m4 garante della morplità delle persopp pl mede-
settembre 1889- 84xpm geseyali posegno essere:
Art. 15. In base alla dichiarazione, i funzio- a) Immeeg in consumo mediagte paga- Chiuso RwainA leguardie nottgrnp nog

nari delegati dalla dogana, assistiti da un rep- maata dei diritti di importaziongi potranno uscire che per snativi ecessionali ac-
presentante ágÀmmamstrazione esercente, e, b) Riesportate all'estero con o sonWe paga certati da coloro che ens‡odiscono le chiavi da-
oye sia necessario, da un izqgiegato del daaio mopto dpi diritti di ostellaggio
consumo, eseguiscòào laverificazione della qua- c) Spedite: per ulteriore operazione ad al- L'autorita finan9ria potrà gempra far ripi-
lita e quantità della merce da introdursi, tra 4ogens angrazzata a ¡ ad altro gg persona4guardie aq¾¾
Bale merci furono dichiarate atomissibgi ad spagysino Benerale per dePO tyapat9i esegno del snagassino.

un trattamento di favore, ari constatato se d) Temporarigmente im terra Art. 43. E capa ¢pH'aftçio dogspa14 ge);à
concorrano tutte le condizioni alPuopo necessy rig dogagal9, quando sillatta 914 ad sempre chiê4ery chg gli giaqq gaibiti i registri
rig, e nel caso afermativo nesarà fattg esgreese esse applicabile, secondo le ni della 4etP4myninistryipaq eserçogtp p‡g confrgpterli,
cennp aillo esporre if risultato diSta. tayiga goggnale. y¡ Ig,
,
Art.18.Rilergpdpsidiferenzepunibiliasense Art. 28. Le ogegzipni acce, tgneiprgce RyangesiM si pgaßaixa

della e doganale,si procederàalla contesta- dpati ageoli deþbono essere eseguite nei modi mediata verificezione del depg6iÊØ, I 0 Sp Se B
zione d ntravvenzione,e frattanto la merce e eglle guaregtigie stabilite daXe disposizioni l'uope occorrenti saranno sostenuto de1PAnµni-
Berà isgo magazzino ppeciale sotto la dogyqali comign, salve le e fatte dal nistrazione o dalla dogana, secon4octrè i regi-
getta vig:ÌansaaeÏla dogana. gresente regolimento. stri delfgaa a ¢ell'altra risultino oriquei.
Art. 17. La lŠtta d'introduzione in ¢ege. Art. 29. Per estrurre merci dal magazzinggê- Art. 44. Le dogana potrà sempre proceder@

sitoè inteptata aWAmministrazione esercepte q nøyalá PAlppnnistrazione esercente devb pfe- a yprificazioni generali o parziali, pr4ingrie e
44 qua consegnata. senpre altaflicto à dogana una dichÏarazioni straordinavie, la eqi egeousionadovràepsere con
Sullaballettgmatrice, da restarepyeese la aµilta, redetta nelÍe forme pytte 44114 ognicuraagevoleta daWAm=inistrazioneeser-

a, l'Ammunstrastpne esercente, m prefa ley,e doganale. cente.
della eseguita iqtrcduzipne,apporrà il suo viste, La dichiarazione 4eve indicare il numerodella Per la spese necessarie si oss.orrerà ilgingesta
indicanþ il nuipero del magazzino nel fluale fg partita risultantp dalla bolletta d'ininduzione dell'art. 44 delle legge doganale.
collocate la inerce. in deposito, e il numero del mqgazzino da cui visto d'ordinegi Sua Napstà
Art. 18. Le merci estere introdotte sono al. afestrae la merce. g muistro Jege Maann

librate soprp apposito registro stabilito dal ' ÅŸe essere inoltre corredata della bogetta Quarrmo Sra.t.a.
l'Amminidr•¼nna delle gabella d'intródilzione in deposito, la quale sarà resti-

Ilallibra;qontp a fatto a partite, pgouasdelle tuita àqn annotazione di parziale scarico, qua- Il Num. DCXVH (ßerie 2•, parte suppleasen-quali colpgronde tutte le merci descritte m una lora non aÍ estraggano tutte le merci m essa de-
dichiarazione ; ogni partita riceve un ogsperŒ scritte. *)
d'ordine l quale è riprodotto nelli bolleit4 Art 30. L'Amministrazione esercente potra decnitidel Regno cogiisme $ÎSegNeste ÑOCrgiD:

(tandre e figha) e sui registri dell'Amministrar chiedere nella dichiarazione cÌle Ìa operagipne VITTQRIO EMANUELE 4
zione eserceste. sig fatga in nome di persona da lei depignata, ran enAztA DI me a run vor.oirrà ozt.ra naziozz

In apposita colonna sarà pure apaptate il la quale dovrà in questo caso Otmare anch'essa as D'ITALIA

numero del magazzido in cui là merce 6 ¢epg. la dichiarazione e rendersi regonsaþile d¾ Visti gli atti coetitutivi e lo statuto delly So.
sitata.

.
aperaziona cie44 ppy 14 qperazjoni di credite pgyplare sty-

bilita in Augusta col nome di ßanca
di Augusta e col capitalenomit alsdi I
difisifB 800 azioni dîL. 50 eissiona ,
Visto il titolo VII, libro I, del Codice dicom-

mereto;
Visti i RR. decreti 80dicembre 1865;n.2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla propostadel Ministro d'Agricoltura Isi-

dustrie e Commercio,
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. L
La Societa cooperativa di credito , an

nima per azioni nominative, denominatasí
Banca Popolare di Augústa, sedente inAugustÁ
ed ivi costituitasi con ristromento pubblico det
17 febbraio 1873 ricevuto dalnotaio Emànuble
Mascatello Zuppello e iscritto al n. 85 di re-
pertorio, è autorizzata, e il suo statato che fa
parte integrante de1Patto costitativo predetto &
approvato colle unainaninni prescritte dafar•
ticolo 2• delpresente decreto.

Art II.
Le modificazioni da farsi all statuto dell

Societa sono le seguenti:
a) In fine dog'art. 15 sonoagginnid

parole: « Alla vengits del pegno senza forma-
litàgiudislaria e alle condizionidella inò¡ldsinii
dovrâ acconsentire il debitore pîgnoratiilo
fara esplicita menzionedel prpsgato ponse li
sua dichiarazione di debito. w

b) Alle ultime parole deR'agi. 10 a slentoi
rie di borsa y sono sostituite le parþlpgenti
a Di para sorte Etilii di e sopra silerci
La Società non impiega in operazioni di lunga
scadenza le somnie ricerate a rispirnio oak
deposito in conto úðrrenta a

c)WelPart.27 sonó cancallate le pirõlá
api buoni dî Cassa a é lealtre ohe seguon
alls fine dell'articolo. a

d)WelPsyticolo 81depele patale « t
nello interessedeBa Società a sono inseilte(a
ste: * Sotto3'o*¾ delle disposizióil cò
tennte negli artiöoli 165'e164 del Codiéidi
conunercio. *

e) In fine delPart 44 sono'agglänt,e este
parole : « Essi devranno essere isóritti peiAnt
mero dieci azioni almeno, le quali a ga¾
della loro gestionesaranno inalienabilipèr intia
la loro duiath in carica.
f) In fine delPart. 61 sono apunto nesiÅ

parole : sE sarà tramnessa al Ministerodi
ooltura, Industria e Commercio nella des
cade di einscan mese. H rendioonto 8 °

sio sarà pubblicato ognianno e barà frasmesão
allo stesso atinistero appens abbis conseguito
Vapprovazione deBa assemblea generale.

g) Nell'art. 62 dopo Ïe parole e le alteribrI
modificasiani od aggiuntaal presente statutò i
sono inserite le parola: a Compresa Is prarogs
deNa durata sociak a -

Att. IIL
In Societa contribuirà nelle spesedeglinfBel

d'ispezioneg I,. 60 .....11 pagabili a trimei
stri anticipati.
Ordinisma che 8 presente decreto, munito

del sigiHo dello Stato, sia inserto neIs Rao-
colta ufneiale delle leggi e dài decreti del Red
gno dStalia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addl 2'{ aprile,1)fÌ31

VITTORIO EMANGEE.E
casnesor.a.

DIREZIONE GENEßALE DIE TEl.EGRAFL
Avvise. 7

è s-portobama
iaiog Goverpo e dei priva& con orario

lups to # glorpg
firenze, li 28 maggio 1873.
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PARTENON UFFICIALE

VARIETÀ

LA NATTíRA E L'ARTE
nelle soctannerfest dglig maattirgg

Con questo titolo la Rassegsg dig
tera, Industrie e ¢owrnsercie, nuova pubblica-
zione periodica intrapresa dallasocietà di in-
coraggiamento in Padova, pubblica il seguente
articolo del signor Tullio Martello :

Il movimento eterno della spatería ð la leg
che spiegs tutti i fenomeni del creato; e id la
ECiODES, CO iBí8tTÎGRO p07 $5tudiare la loro pa-
tora, non giunge sempre ad una ipotesi incon-
testabile, rimane indubitabilmente il fatto che
nulla è possibile nelt'universq senza le trasfor•
sqasionidella materia. In chimici in fisica, in
astronomia, la scienza ha per obietto la mate-

rio e le sue evoluzioni; le matematiebe stesse

- che non sono una splensa, maun istrdiseatg
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della scienza- formulano le espressioni del
pensiero, il quale non si manifesterebbe senza
il cervello che lo elabora. Dovunque nell'ampio
dominio della creazione è la materia che agi-
sce, nesono le forze inerenti ed i fenomeni ri-
sultanti dai multiformi cangiamenti a cui va
soggetta. *-

Gli è dau'osservazione che si acquista la èd-
noscenza dei rapporti che legano i fatti nelle
loro successioni. Si ponga dunquemente ad uno
i quei tanti avvenimenti, che - inavvertiti da
moi-si rinnovano senza tregna nel vasto labo-
ratorio dellanatura.
Un uomo muore: il suo organismo, impo-

tente di resistere aliazione dell'assigeno, si de-
compone nei suoi elementi, e diviene preda de-
gli agenti chimici che contiene e di quelli che
lo e'rcondano.11cadavere è - supponiamo-
quello di un Arabo, che, traversando il deserto,
rimasesotto le sabbie sollevate dal simon. Po-
clae mandorle erano il suo viatico. Non è as•
sardo supporre che dopo qualche 2060 ,

80Î
loogo ove putrefò il badavere, germogli e pro
speri unarbusto, Come ciò avvenga, ognuno può
compren ere.

Il cadavere passa aBo stato di putreinzione,
o, in altri termini, a contatto dell'ossigeno e

sotto lasus azione, si trasforma, obbedisce cioè
'

a certe leggi d'aggregazione molecolare, la coi
attivita si sviluppa quando la forza vitale ha
cessato di resistere aUa forza di combustione
Jenta ch'esetcita l'ossigeno solle materie orge-
niche. Il risultato dell'aggregazione molecolare

otto daHa putrafuln=n, è una nuova forma
materis, forma che sarà completa quando
gli atomi che si decompongono avranno

percorso il circolo delle loro trasformazioni.
La putrefazione non è dunque che il rapido

movimento degli atomi che cessano di funzio-
nare secondo le leggi inerenti au'essere orga-
nizzatoperprenderepartealle funzioni di un'al
tra vita, sia tiel regno animale, sia nel regno

o perisparpagliarsi nel mondo infinito
coli minerali e delle sostanze aeri-

La sabbia del deserto non ha per se stessa
alonna forza fecondatrice, ma a contatto d'un
cadavere assorbeper mezzo deBa silice gli ele-
inenti11quiðlrisultantidalla putrefazione; que-
gti g combinano chimicamente con quelli che
sfuggono alle trasformazioni aeriformi, ed i
soccioli di shandorlo si trovano nelle condizioni
plate pella germinazione. Nuova trasforma.
zione d'atomi, nuova aggregazione molecolare:
Ínsabbia non ð più sterile, essa acquistð le
proprietà fecondatrici della terra, essa comu-
nica alle radici dell'arbusto i prodotti di quella
materia organica in dissoluzione che prima
componeva il cadavere; essa non è, a veto dire,
che un mezzo i trasformazione della materia.
Qaando le radici delParbusto avranno assorbito
tiitto l'alimentoche la sabbia può loro fornire,
del dadavere non rimarra più che uno schele-
tro d'ossa e òÏ filamenti, un composto cioè di
arÊoziio e di fosfato di calce, che alla sua

volta si decomporra nei proprii elementi per ge-
merare nuove trasformazioni nei tre regni della
natura.
Econ dunque na mandorlo, che, senza il ca.

davere dell'Arabo, nonesisterebbe. Questa
pianta non altro rappresenta che una delle in-
numerevoli, o, per meglio dire, in una, mille
delle inanmerevoli evoluzioni dellamateria.
Si suppongaera che lasabbia del deserto sep-

pellises alla sua volta l'arbusto nato dalla pu-
trefazione del cadavere, e ch'esso rimanga sot-
tratto all'azione immediata dell'ossigeno. Dopo
duenla anni lo si troverà in istato di legnite,
dopo cinquanta sécoli sarà carbon fossile. La
metamorfosi della materia si effettnera lenta-
mente,ma sempre arranno luogo la decomposi-
zione organica e la trasformationb molecolare.

**"Bin*=N si cogopiano in breve od in
la go spazio,g tempogle leggi che ne presie-
dono Í'oþera%no esattamente lesiense: le ma-
aifestazioni sole 'dei Lomini variano all*mn-
nito- W&pfingo lia gje, ¼ol dire ch'ei
manca della'tàsÑtia indispensabile al rinnova-
mentodella förra vitale, che alla sua volta ef-
fettua la trasfortopzione, dLggella materia. Gli
alimenti contengono del carbonio, del fosfato,
del ferro,'della flElina, ééo.:laafgediáne li e n-
verte in sangne, il sangue daatribuisce agli or
gani glieleguenti necessarj alla laro trasforma-
mone, a la vitati mahtiene dolle successive me-
tatuorfosi dellamatirla. La natura nulla può
ereare, nulla distruggere: ciò Bhe chiamiamo
nascita, vita e morte, non åsptilhein realtà che
le differenti fasi del cangiamento perpetno della

idazi çbimiche appar

Si può dunque concludere che non un atomo
può essere creato.dalla naturgche non un ato-
mo può essere pxÈato nel déminio della crea-
zione: che, cioè, nulla può esser tratto dal
nulla, sheAnllsp4paser ridotto al aulla. Omto

t re

gocciad'acqua. Qiialla geccia, cEe si stacca dal
böttone'di fosa sul giiiléisólntilla e ifpiodnoe i
léflI¾aíti colori del giisma, noiritrovetemoadm-
p dopö miße sinii, dopo mille secoli, decom-
poeta nei stioi èldnienti o coníbinataad elementi
nuoys. :

neste eternemegerfosi della materia co-
sti o ispr some spontanea dellanatura,
e.guesta produiione ofre ai bruti ciò che si

neenspaiio aBa loro conservazione. Se
l'uomomvesse a loitato sefraggio, i suoi biso-sArebbeio1Ënitati N:Ëe quelli degli altri

; digli pgnumeko degli isomini au-
sproporstpratamente alla quantità

spesistenzehžÙte ÅÍla produilone spon-
tanggg nalais, la fame cólle terribili
conseguenze i'iihebreßbe di iiitabilfrue Pe-

quilibrio. Ma civilizzandosi, l'uomo prova un
ordine di bisogni, che si eleva a misura ch'egli
si allontana dallo StatO EtifiggiO. ŸOr Boddi-
afarli deve ricorrere alla produzione forzata, a
quella produzione cioè ch'egli ottiene trasfor-
mando là itateria col mento del lavoro e sotto
la direzione della ada intelligenza Le prime in-
destrie tacqterd coû. Il soddisfatimento dei
bisogni naturali generò bisogni artificiali, per
provvedere ai quali si dovettero creare nuove
industrie. Di tal guisa l'ingegno umano, progre-
dendo, giunse a padroneggiare le forzedella na-
tura, costringendole ad agire per lui in quei la-
vori nei quali lo sue attitudini fisiche sarebbero
nulle od insuflicienti.

Gli sforzi dell'uomo possonodunque condurre
ad immensi risultati nella produzione; ma, come
la natura, l'uomo non pt ò creare nè distruggere
un atomo di materia. Qugndo l'agricoltore in-
glese, applicando le conquiste della scienza ai
lavori agricoli, realizza il quintuplo dei prodotti
che ottiene l'agricoltore irlandese, nulla crea:
egli non fa che dirigere le forze della natura
verso lo scopo che s'era proposto. Quando il
meccanico alza, per mezzo d'un congegno di
leve, pesi enormi, egli non crea la forza, ma la
sviluppa a proßtto del suo lavoro. 11 chimico
che vuol formare del cinabro, non crea le pro-
prietà di questo corpo; ma, combinando ilmer-
curio collo zolfo, costringe le forze chímiche ad
agire sulle molecole dei due corpi elementari
ch'egli impiega alla fabbricazione del cinabro.
Senza creare e senza distruggere, l'uomo non

fa che mettere in movimento la materia per
comliere parecebi di quei lavoria cuils natura
accadisce per azioni di leggi fisse ed immuta-
bili. Egli ebbe dalla chimÌcs la chiave di molti
fra i più stupendi misteri della natura; e se ne

vale, e ne tras il massimo profitto. Gli escre-
menti di tre milioni emezzo di abitanti che abi-
tano Londra, rappresentavane, secondo i cal-
coli del celebré þrof. Way, un valore diduemi-
lioni di sterline, cinquanta milioni di lire ita-
liane, perduto pella ricchezza nazionale del
paese. Oggi col sistema dei condotti sotterranei
si raccolgono quelle áraterie fecali, le quali ab-
bandonate alla corrente del finnie, oltre la per-
dita dei cinquanta milioni, rappresentavano la
perdita risultante dalla quantita enorme di pe-
see che moriva a cagione delle acque che ren-
devano infette. Non basta: quellematerie focali
risparmiano sgPInglesi della contes di Middle-
sez la spess necessaria per acquistare tutto il
guano salliciente a dare gli stessi risultati ott
nuti dall'impiego degli escrementi come mate
ria fertilizzante; e il signor Tufnell ha provato
che lè raccolte ottenute per Pimpiego delle ma-
terie fecali è di un quarto superiore a quelle
ottenute per Pimpiego del guano.
Le matette fecali non sono le sole da cuiPao-

mo- per IBGEEG ËOi CBDgÎ&mtBti A tai ga 00-

stringere violentemente la materia - possa
trarre vantaggio immediato ed oltre ogni cre-
dere importante. Tutte le imniondizie, che da
nol sono gettate si fiumi, o lasciate seacare in
seno alPatmosfera, con grave danno aD'igiene
pubblion e con molta offesa alla civiltà, sono to-
sori preziosissimi, i quali, pella tasggior parte,
i nostri lettori som ben lontani dal supporre.
Si legga soltanto la Quarterly Revino del 1865;
gli esempj ed i fatti ch'essa racooglie sono gli
uni più sorprendenti degli altri. Chi crederebbe,
tra i profani della scienza chimica, che i pia
soavi profumi dell'Atabia, le tinte piik vive e
brillsati, le útoffe piik fine e piik vaghe, le ver-
nitiyÏñ 1 tè e Incenti si tolgäno dalle soz-
surke plå nòàonde, dallespissature pia fetide
raccolte nelle strade, nei viooli, nelle latrine
¡¾bbliche, bei Inoghi délla miseHa e della spor-
cizia? Ceàtinkjä di fábWriche non ekistono che
per manifatturare le immondizie dei grandi
dentri di popolazione. La bola città ði Anversa,
che conta appënk 80,000 abitanti, vende le sae
per 150,000 fianchi olPänno. Se Londra e Pa-
rigi imitassero Anversa, gli spazzini municipali
procurerebberó alledue grahdi métropoliuna
somilia krinuaTerica 10 failioni. - Se si tras-
cuisho, a Lóndik, le fiamoirdimie delle strade,si
si raccoglie la polvere delle spazzatute neÍte fab-
briehd. Non parliaWo diquella cheHopre ipati-
menti dellegiandi orincerie:p Ginevra, un fab-
bricahte rimise a unovo, di faþpäsieria, di mo-
biglie e di strumenti, il suo laboratorio col ri-
caratollellayo19ereopsstátain diciottoniesi;
ognivpersjo pWo rioètere dal liarto un bel Ve-
stito nuovo in cambio del suo panciotto sJrn-
seito; un vecclaio'grtÍÌnhialb di enoja non vale,
a peso d'oro, kanoa'ana ghinen. Ma la polvere
delle spätzature rkccolte nelle altre fabbriche
di Londra è passata al vaglio per separarre il
carbone ; con essa s'impastano i quadrelli desti-
nati a ricostruire i vecchi quartieri della città,
con aso si procede alla loro cottura. -- Dalle
lordure delle enciae di famiglia, di trattoria, di
ospedale, diCB6erma, si tolgono le ossa del polli,
del hote, del vitello, ecc.: una parte delle quali
va ad alimentare þarecchie di quelle industrie
che fabbricanogli oggetti la eni materia può
sostituire economicamente Favorio; colPaltra
parte, ridotta in polvera e trattata colFacido
sofforico, si fa un celebre ingrasso, che conta
tra i più preziosi egenti fertilistanti di eni di-
.sponga Pagicoltara. Dalle ossa raccolte fra le
immo Ìžie,pzÈra 'oidene pure il fosforo de-
stinato alli com¾zÌóne della pasta di flammi-
feri; ed ilyso che se ne estrae per l'ebolli-
zione, In isppiegato alla fabbricazione dei sa-
poni erdinarj.
Se si Golesse seguire in tutte le sue metamor-

fosi la materia che ci presentano le spazzature
delle grandi clítà, la si vedr Ebe compiere un
gírd'i¡uast peñodico, passando 3dlla fermenta-
zione alla fabbrica, dalla fabbrica al commer-
cio, dal commércio al lusso del ricco ed agli asi
del povero, Oluindialla strada;aila fogna, alla

cloacs, per esser raccolta di nuovo dalÅnda-
stria ed usata dal caprice oe dal bisogno.
E i conci ? 'quanta parte importante essi ab-

biano della preparazione delle stoffe e nelle tin-
torie, è incredibile. Dagli stracci di lana rossa,
in particolar inodo, si ritira il color di coccini-
glia ; e una voebia berretta di pescatoteNene-
siano o marsighese r:spstm's spesso la tilofte a
migliaja e migliaja d'insetti che vivono e si ri-
producono in.pace solle foglie delpacþts Nopal
d'America. Gli stracci di colori tr ppo'dirdrei e
confusi, tciti dalla getta del eenkisjdto, ritor
nano allo sfarzo del losso sotto forma di carte
vellatate da tappezzeria, o di scatole da chicche,
o di cartoneini da disegno, o dí ventagli, o di
ninnoli e piacentissinii oS6&ti, clie sedacono
l'occhio degli spiriti leggieri e delle signore elo-
ganti. Le resti consumate da8li anni e dall'uso;
tutte le stoffeunte, macchiste,ancide, sirusciteà
tutti i brandelli di giacche, di coltri, di calse,
di berretti; tutto le reliquie della moda, del
lasso, dell'agiatezza e della povertà; tutti i ri-
tagli, i frastgli, i trinci, i fronzoli di seta, di
lino, di cotone; tutti i drappi sordidi e retuati,
di cui si spogBano le case, gli ospedali, i lupa-
nari, le ferravecchie; tutta insomma la grande
famiglia dei conci passa sotto gli enormi cilin-
dri delle fabbriche, per cui Batley ò famosa; e,
ridotta in fdamenti, convertita in pasta grassa
ed uniforme, lavata e lavorata, ricomparisce nel
gran mondo degli scambj sotto forma di stofe
d'ogni sorta, d'ogni quahtà, d'ogni prezzo, d'o-
gni colore, d'ogni gusto. E si calcola che la sola
Inghilterra lavori aans.1mante i cenci di lana

per oltre 38 milioni dilibÌire. I conci di cotone,
di lino ecc., rappresentano nell'epoca dell'indu-
stria cifre non meno sorprendenti.
Parlando dei cangiamenti eterni della ma-

teria, abbiamo considerato an cadavere come

concimp alla sabbia del doserto, e ne abbiam
ottenuto un arbusto, epiù tardi,dopo un tempo
cinquanta volta secolare, dal carboa fossile. Ma
fenomeni simili l'uomo ottiene in ispazio di
tempo assai più breve nelgrandi centri del la-
voro e dello scamlio: dei cadaveri dei cani che
discendono le acque del Tamigi e dei cavalli
morti di stento sul lastrico delle citta, l'In8hil-
terra trae il massimo profitto, e per essi si ha
una nomenclatura ji qualche centinaio di me-
stieri. V'è chi lavorä11crine pei tappezieri, chi
le budella pei fanajuoli, chi le sostanza cornee

pei tornitori, chile pelli poi conjaj, chi le ossa

pei fabbricatori di nero animale, ecc. ecc. Di
tutto ciò che ofreuna carogna,si trae profitto,
sin dalle larve,,nate dalla putrefazione delle
carni, le quali, nei dintorni di Parigi, sono pre-
parate come ci¾o d'ingrasso al pollame. Ciòche
rimane, ciò che si renderebbe afatto inntileper
violenti trasformazioni ulteriori, si utilizza va-
lendosene del pusso per dar la caccia ai sorci,
di cui le pelli sono comperate dai guantai in
media a 4 cent. l'ana.

Se si dovesse parlare degl'infiniti risultatiot-
tenuti dalla sóienza applicata all'industria, ogni
prodotto fornirebbe soggetto di dilettevoli e

profondi insegnamenti; ma ci siam lialitati a
considerare saperficialmente ivantaggi che Pin-
gegno e il lavoro traggono da quelle cose stesse
che parrebbero inettea rendersi ulteriormente
utili. Di tal guisaosservando Pimportanza delle
immondizie nei cangiamenti ch'esse possono su-
bire, ci siamo appoggiati alla verita: che nulla
si può distruggere, che nulla si può creare; e
che la materia, essendo sempre la stessa sotto
fornie ditorsé, può in certe proporzionidi com-
binazioni chimiche disgustarci i sensi sino al

fastidio, ei in certe altre allettažëeli sino alla
volutta. Coalil fasel oil, prodotto singolarmente
fetido che si formanella fabbricazione deltà-
equavite e delYalcool, dà, pella distillazione
coll'acido soffarico e cálPacetato di potsasa,
l'essenza della pera; e distillato colPacido sol-
forico e col bieromâto di yotassa, dà invece
l'essenza della saela(dosì Pasionedella putrefa-
zione del cacio sullo sacchero dà l'essenza del-
l'ananas;

' cosi l'esienza di mandorle annare,
tanto in use tieBa fabbricazione dei saponi, ri-
sulta dalfazione delPáei o nitrico sugli olii di
catrame; così la abatistima essenra, il delicatð
profamo di miNe ßeri,%iestrae tinasi esclusiva-
mente dagli sooli delle stille e dagli eseremonti
delle tadehe.
Le tinte come i pró provengono spesso

dalle sorgenti isik ifègsfe il color þaronazzo
chiaro, il coloi rabino; en gÏallo arancio ce li
forniscono adesso mâlto economicamente, gli
oliidi catrame, àPazzárro di Prusiin si ottiene
con poca speia, trattádo tol ferro è cogli al-
cali le angliie Kei cavalli.
E se le cose più fetide diventano le pia pia-

ce,voli, anche le più socide si prestano etninen-
temente a togliere il ume, e le più facili a
gasstar Paria sono precasamente quelle chevaÌ-
Sóilo meglio a disinfetarla. Infatgjialfolio di
catrame propriamentedetto, malena andicia e
feténte, si óttieneydistillazioneil benzol, ele-
mento principate degbenzina, cÍne toglie ogni
maechia per quáûto gtsasa e inveteräis, e Pa-
cido fenido, che oggi s'¾npiega come potente
antisettico in tempo d'epidemia e di contagio.
Tutte queste spepalazioni della scienza ap-

plicata all'inguetria si repdono tanto necessarie
in Europa, quanto forse sarebbero superBue in
America, deva si apreca la materia che a noi
sarebbe già presionissima senza bisogno di ulte-
riori trasformazioni. Vai ,Pampas di Buenos-
Ayreg, p. e,, si uccidqqo annualmente quattro-
cento cinquantamila buoi selsaggi al solo seopo
di utilizzarne le pelli, e in tutta (America si fa
così scinplo di prodotti naturali che da noi ser-
virebbero a ringiovanire di mezza etã In nostra
razza vetusts ed a togliere daUa miseria buona
parte delle claspi feriori e delle o¡ eraie; ed in
queBe vaste yrsteiie, in quel deserti verdi che
gi estendono fra il Missoitri ed il hiipeissipi, i

bissonti errano in pace a centinais di migliaia
senza aver mai subita la crudelta delmondo in-
civilito, che saprebbe, par mantenendone ei
anzi migliorandone la razza, convertire i loro,
corpi in una inimità d'altri prodotti.
E se, come si crede, il guano delle isole ces-

sera fra una ventina d'anni, il commercio e l'in-
Justria troveranno, non foss'altro; in America
una miniera sempre inessusta ed economica di
concimi e d'ingrassi naturali, i quali, per non
alloitanarci afatto dal nostro argomento, altro
hosi sono che materia vegetale ed animale in
dissoluEIOBO CLO TIÊOrBS BÎ BRO StatO primiŠÎTO.
Le sorgenti del letame, dice B signor Massa,
sono tre: bestiame, foraßgio e lettiera, le quali,
secondo il punto di vista in cui ci collochiamo,
possono ridursi a due ed anche aduna sola. Da
una parte vi sarebbe la lettiera vegetale, e dal-
IXtra le dejesioni animali. Ma se consideriamo
che gli animali agrar) sono in sostanza vegetali
condensati, che si formano di vegetali, e che
hanno coi vegetali comune la composizione, la
sorgento del letame diventaunica: cios il regno
vegetale, o le piante, che, passando in parte per
la macchina animale ondeservire alla sata re
lativa, prendono a disorganizzarsi e ridurai a
materiali atti a riorganizzarsi in altre piante
per continuare in servizio della vita. Il letame
6 dunque uno stadio, per cui passa la materia
che servi alla vita 2er giungere ad uno stato in
cui possa ritornare a farne parte; è una fasedi
quella grande azione della natura chiamata cir-
colazione della materia, e che, facende, disfa-
conde e rifacendo, è sempre in ano.
Noi dobbiatna arrestarci colle nostre consi-

derazioni per non oltrepassare i limiti che ci
siamo proposti: ma ene sono suflicienti per
Ammettere indabbiamente che se vi sono tante
materie le quali non furono sinera considerate
che come avanzi inutili del lavoro e delPuso, e
delle quali si giunse a ritrarre tanti e tanto
enormi vastaggi, ve ne saranno Dio sa quante
ancora le cui utilità sono latenti, e che per
ignorarlo oggi non vuol dire si debbano igno-
rare più tardi; e forse Puomo piik assai che
daßs quantità edaBa varietà delleadstanzeche
gli offre natura, può sperare ricchezza dalle
metamorfosi a cui può costringere, per l'inda-
stria e pella scienza, la materia. Oggi vi sono
già centinsja di m.mattare che lavorano gli
avanzi o i rifiuti di altremiglisja; verrà giorno
in cui il paese meno provvedato di prodotti na-
tarali poträ, violentando si cangiamenti la ma-
teria, supplire alla povertà dei luoßhi e dei
climi. E quando una metà delfindustria umana
si occuperà a preparareper Paltra meta le cose
che da essa prodotte furono già consumate,
quando cioè la materia di enipossiamo disporre
sarà in evoluzione rapida e perenne, allora i ti-
mori di Malthus perderanno in gran parte la
forza degli argomenti che li provocò, con im-
menso vantaggio pella società e con nuovo e

continuo impulso al progresso.

NOTizm yARE

Col titolo: « Gli ultimi freddi di prima.
vera a il Confeds Casour pubblica la seguente
lettera del P. Danza:

Preg.mo sig. Direttore,
Solamente in questi giorni è stato terminato

dalmio collaboratore cav. D. Pietro Maggi, di-
rettore deB'Osservatorio di Volpeglino, il non
facile e non breve lavoro della riduzione delle
osservazioni eseguite nelle numerose stazioni

della nostra corrispondenza meteorologica nel.
Pultima decade dello scorso aprile.
Or siccome molto si è detto intorno,allasini-

stra stagione di questo mese, e soprattutto in-
torno ai freddi da molti creduti al solito stra-
oplinari ed intensi, degli ultimigiorni del me-
desimo, così io mi rece a premura di trasmet-
tere a V. S. 11 minimo di temperatura potato in
ciascuna delle nostre stazioni in guesti ultimi
giorni di aprile, che fu pure il minium di tutto
il mese. Vi aggiungo pure il massÍmo di calore,
avato nell'ultima decade, nonche la guantità di
acqua o ði nere caduta durante il.anese. Sopo
questi gli elementi elimatologici che poqueno
meglio interessare i lettori del suo giornale. Çhi
desideragse piin ample notizie sulle altre molte-
plici osservazioni che senza interruzione gi fan-
no nelle nostre stasioni, può consultare i Bel-
kuini decadici e mensuali chanoipantualmente
pubbliebiatno.,
Fel quadro seguente, la tempratura è es-

pressa in gradi e centigradi ¡ Ja guantitã di
pigggia o dineve in millimetri;

STalIO3I Temperatura Actangaista,
arana. aan. av.gg. x.,,

Sempione . . . . . . 6'.9 - 14.0 - 420
Domodcasola. . . . 21.8 2.1 156.6 2õ

Pallanza . . . . . . 19.0 3.5 181.5 -
Gran B. Bärnardo . 6.1 18.0 '45.2 4350
Colle di Valdobbis 2.2 - 7.5 - 1500
Varallo. . . . . . .

17.3 2.6 - -
Aosta . . . . . . . . 19.6 0.2 55.0 220
Piccolo S. Bernardo 5.8 15.6 - 1040
Serravalle . . . . . 19.6 - 0.0 199,0 -
Cogne........11.0 -9.5 330 540

Biellt. . . . . . . .
18.0 4.0 194.6 -

Da questo prospetto si fa manifesto che i
freddi avati nelPultimadecade d'aprile,cioè tra
il 26 e 29, non furono percerto rigorosiin modo
del tutto insolito, vennero però sentiti non poco
dagli animali e dai vegetali per causa della sta-
glone minanima di tutto lo scorso invernoedella
gik inolfrata primavera.
In origine periodica di questi freddi deve es-

sere notissima si lettori del suo giornale, si
quali venne pia volte da me esposta; ed è cosa
indabitata, che la prima quindicina dimaggio
(qualche giorno p ù o meno) è una delle epoche
dell'anno in eni l'abbassamento, anchepoco da·
revole, del termometro al disotto d'un certo
grado può arrecare danni grandissimi all'agri-
coltura. L'irraggiamento notturno è pericoloso
oltremodo in guento tempo, e dei tentativi om
ranati da buon successo sono statifigtí di Te-
cente, e si fanno tuttora in Francia, nella_Bris-
sera ed altrove permettere al riparo dellebrine
e dei geli di primavera, soprattutto i terreni
ÑIlivati in vigna; e sarebbe importante che
questo problemasistmlinnan melanen nos poco
tra noi.
Ma perchè codesti tentativi ei esperimenti

possano addivenire di pratica utilità,a neces-
sario di poter determinare con qualche preci-
stone le notti, in eni si debbono mettere inprar
tica. Ora, mereò gli studiincessanti che alpro-
sente si vanno facendo dai meteorolõgisti, le
condizioni, ne0e quali le gelate primaverili si
debbono realmente temere sono ora assai bene

determinate, ma..ima per queste nostre con-
trade. Esse,nella maggior par‡o dei casi ten-
gono dietro, a ane o tre giorni di alistansa, al
passaggio di una barrasca, il cui centro ha at-
traversato it nostro paese dirigendosi dal NO
al SK Questaburrasca, del pari che le altre di
simil genere, è accompagnata da discesa det

barometro, aumento di eslore ed orientazione

del vento superiore verso mezzoit(tra 80, Se
SE), aggloineramento di navole e caduta di

pioggia o di nevedurante la traversata.
Bifatti econcertiatmosferici sono immediata-

mente seguiti da altriafatto contrari,generati
daHa controcorrente d'aria fredds cheMgne la
prima, cioè da innal-manto delbaroinatro, ab-
bassamentodi temperatura, giro del svento al

settentrione (tra NO e N), ritorno del bel
tempo.
Da ciò segne, che al cessare delladisceBS EGI

barometro ed al rivolgersi del vento superiore
verso il nord per Fovest, importa prendere le
opportune precanzioni.
E fa appunto in questecircostanze che slay-

Verarono quest'anno i freddi negli ultimi giorni
di aprile. Ebarometro si abbassò in tutte le
nostre stazioni dal 21 al 28 di oltre 12 mm, la

temperatura si innalzò, arrecandoci un mas-

simo di calore che per alonne stazioni-fa quello
del mese, per altre poco diverse; il vento spirò
in alto dal 80, la pioggia e la nere cadde do-

vunque. Sabito appresso,.il barometro sale, il
termometro discende,dl sento si rolge,alPO .e4
al NO, ed il tempodiviepp bello,anti che no. ,

E ciò che avvenne nelle nostrefrêgioni,si av-
verò ancora oltre Alpi, donde cigerivano le ac·
cennate burreache, le guali cola im¾ersano
sempre con yeemenza agito maggiore che da

noi. Ed i disastri inrnno gravissimi, in modo
speciale nel sud-ovest della Francia. .
Mi fu richiesto per iscritto sa i fenomeni so-

lari avessero per avventpra influenza sui de•

scritti sconcerti atmosferici.Jo sonomstretto a
rispondere che questa volta il Maggior Astro
non si è oaanpate di APil As paa superficie a
statagempre ricoperta .gs,pochissime maechie,
ed oggi gho:scrivo, non ne ha che go ele sp-
pena discernibili: forBS.TE glBg Bi AlÎ4
sua pEOSßiMS ;fegia , $ÎÏ'eC)iMO 4 CLO B

Inogo la mattina delprossimo luned 26grr.
Anche jeapparizionieurorali, che spia col;

laghi nog typlaeciano mai.di esplorare.ptfanta-
mente, ditppgero mpno greguenti jn qu

mpte.
Il terregnotosentito yModena nelkgra gel

16, in paremertitogal poetro.sippolpetro in-
torno alle 8 ore e messo, e fu notatopecora at
siamome‡ro,deirgenervatorioJi piacenza. Eqso
era ondulatorio e diretto da ENRaOSO. Ùn'al-
tra leggera acquan,ondulatoria da WE a SSO

vennesegnaty¢alAostrointonento14,nisytina
4.igearrentanay,pzima delle ora o.

,Dup¾ssimogras:J.J. Dma,
DsH'Osservatoriodi Moneglipri,

20 maggio 1873,

Leggesi nella Perseveransa del 97 cor-

rente:

Alle ore 5 antimeridiane di Jeri, il .sindaco e
la Giunta recavansi alla c:aa di Alesandro.
Manzoni, doie trovarono raccolta -tatty la fa-
miglia, compreso il senatore Giorgini, genero
get defanto.
I.a Giuntwaccedette.tosto alla camera mor-

taaria, ed ivi, allapresenza di tutti i parenpi e
di qualchaamico dell'estinto, venne sigo, e fir-
mato dagli satanti, l'atto di ricognizionedel ca-
davere, che hil seguente:

Ivrea . . . . . . . .
17.0 5.0 194 0 - ensrA mexxcn•ar.x mz mu.axe.

Lodi . . . . . . . . 23.0 1.0 114.0 - a Questo giorno ventisette maggio milleotto-

Vigevano . . . . . . 20.1 4.8 196.0 - centosettantatrè, alleore cinquemattina;
Vercelli.

. . . . . .
205

,

1.9 118 9 ,.. « II consiglio comunale di questa città,.per
Cassle . . . . . . .

18.8 3.7 148.8 - la morte di Alessandro Manzoni, avreauta il

Sacra S. Michele .
18 4 - 1.9 110.4 145 ventidue corrente alle ore sei e un quartoy-

Honcaliert
. . . . .

20.0 1.2 197:6 - merldiane, convocato nel giorno-sacoenavo,de-
Piacenza . . . . . .

19.4 0.1 144.0 - liberava unanimemente, tra le altre onoranze,
Alessandria ., . . .

20.0 3.5 108.7 - Totate a perpetaare la venerazione er l'affetto

Volpeglino . . . . . 19.6 2.4 96.8 - algran cittadino, che la salma fcase per due

Bra
. . . . . . . . .

19.7 0.5 120.7 2 giorni esposts nella grande aula del palazzo
Casteldelfno

. . . . 14.6 - 4.2 60.0 575 municipale.
Saluzzo . . . . . . . 17.9 1.8 112.2 - « La nobile famigiis condiscese almote so-

Mondot i . . . . . .
17.6 0.4 160.1 - lennadellt Rapþresentanza milanese j ela sca2-



darlo ad efetto si recarono alla osas del de- nella solennità delFincoronamento del re di e La lega dei realisti e deibonapartisti ha setta degli Studenti di Torino 193 45 valere con an successo,qdinelle questioni
fanto in via Morone n• 1, il sindaco senatore Svezia. L'interpellante domandò la ragione vinto a Versaglia. Id dalla GasseundrJPopolo ivi a 12 - politiche coll'estero. In ogni caso la Germania
commendatore Giulio Belinzaghi -- gli asses- di questo fatto non conforme a quanto suole < In presenza di questo voto disastioso,più 'Totale L. 1,922,523 15

a d
milla entespettstrice del nuovo

sori signori conte Emilio Borromeo - cav• praticarsi nell'avvenimento deglialtri sovrani. disastroso forse - l'avvenire lo dirá - di
Stefano Labus- car. nobile Innocenzo Pini- Lord EnBeld rispose che nelle questioni tutti i rovesci della campap 187 1871 e BÍSPSCCÎ ÑOMCÎ rÎVSÖ La Camera in tern -

n e È arrivata
A ( - 16 Ida

Pietro - Alessandro afanzoni di Enrico - seguita l'usanza precedentemente praticata cui fu pronunziato· avente a bordo 8. 11 o enova. Lo Scia di Persia arrivera qui bato
Giulio Manzonifa Filippo-Mn-imulann Man- per l'incoronamento dei re dißvezianel 181& « Noi teniamo soltanto a ripetere- e que- Tutti a bordo godono buona sainte. sarà ricevuto coagrande solenmtL
i fa Filippo - ICugenioM-ani di Enrico e nel 1860. Furpno spedita lettere di felicita; sto sarà il grido dei nove ,decimi della Fran- Parigi, 28. . NemYork,&
- commend. senatore Giovanni Batt. Gior. zioni dalla regina a questi sovrani nell'occa. cia,sarà la testimonianza unanimedell'Europa lerIl restito si contrattava questa serasul bon- Oro 118 ats.
gini- signori Giorgio Giorgini - Cristoforo sione del loro avvenim••to ,al trono. Allora imparziale - che il signor Thiers ha adem- BORSA DI VIENNA -Samaggia.
Baroggi- Alessandro Trotti-Stefano Stampa l'Inghilterra non fu la sola potenza che non .piuto degnamento in questa lotta suprema ai

Parigi, 28. gy g
-Cesare Garavaglia- Francesco Bassi - Ge- fu appatata. Quindi Ïord Enfield sog- suoi doveri di cittadido e di capodel governo; e ilmaggo a de

. Esomrolamo Cella, nella stanza a pnmo piano verso giunse: « Amo di credere che la Camera non inoltre che i repubblicani dell'ultima ora, che vernativa deciso di riconoscere l'irresponsa- Banosanglo-austrisen. . . . . tes - too -giardinadella casa anzidetta, trovarono e,ri supporrà che alcun fatto sia intervenuto, il gli hanno prestato il loro concorsopeËrealiz- bilità del presidente della repubblica e di fis- Austriache
. . . . . . . . . . . . 323 - - .-conobbero il cadavere dell'illustre estinto, che quale possa in checchessia menomare la cor- zare il voto manifesto ed urgente della na. sare la durata dei anoi poteri a 5 anni. BancaNasionale.

. . . . . . . . 985 - 925 -··

d'e on a
diale amicizia che fortunatamente esisteAra

.

zione hanno, asome.,lni,,hen, antigo dalla H generale in un ordine del orno oro
.

m a

medico municipale e dai signori medici cu-
la Gran Bretagna e la Svezia. Credo che uno francia· mina di hon, diŠche ind del Ombio em I.esdra. . . . . . . . AIL $1)

ranti cavaliere Ambrogio Gherini e cavaliere dei figli della regina ha l'intenzione di assi- .s 41þrendera B posto del signor Thiers ? non potevano essero afRdati in mani più leali sensita a . . . . . . . . 71 As
Cesare Todeschini, che allegasi a questo proto. stere, nel prossimo luglio, all'incoronazione « Chiunque sia, e qualunque impresa egli che nosta scelta è un onore per Pesercito, e earta

, . . 87 65 5

coDo. del re Oscar II, come re di Norvegia. > tenti, in virtù del mandato imperativo del de 7•&cor rå fi d

a Alla ,presenza dei suddettis ilcadavere fa °Io stesso lord Enfield, rispondendo ad una pretendenti monarchici e della loro coa¢e a tr mo BOBBA PLIMDRA - la massadagiato nel feretro che fa collocato sul carro interpellanza di lord Northcote, disse cheper- varie tinte, il cammino the percorrerAè ormai Domani i ministri delle finanze e del com- ,symortuario per essere trasportato al Palazzo di vennero al governo certe domande di slidditi nettamente tracciato. Egli,andrà fatalmente mercio avranno tma conferenza col presidente consolidato inglese . . , , . . . 4,95 ysaTis
Città. Della consegna così avvenuta del vene- inglesi, relativamente a perdite cagionate alla ,dritto ,all'impero,,attraversola guerra civile, della Commissione delle tariffe per cercare i n..aam italiana . . . . . . . . . ett saatis
ra tak

e

a, si dà a alla nobile proprieth sopra navi catturate dall'Asöapaa, e se avrà il soprayrento, ii duca di Broglie,
e oëtari materie pri- T

. . . . .

Iglia, pr tocollo Queste domande erano state prese in consi- dopo essere stato ilprotettodel Bonapartismo, Parigi, 28.pi ricerottero le firme.
derazione e vennero a questo riguardo con- ne sarà la vittima, a meno che egli ami m Una corrispondenza carlista dice che Don

BOBS& DIBERLEO ASS

e Il presente processo verbale, firmato dalle sultati i giureconsulti della Corona. In virtti gljo jliventarne l'umilissimo servitore, il che Carlos non accettò i volontari francesi e delle A e . . . , , . . . 93 -

conmtruse suggellod'ufli dee o ti p al giorno d'oggi.,, aLtre c g veran oro ser-

nell'Archivio com
.ttorPirrap Ensamar. a de a

h

a e
e ab ar 1 e n

Un po' prima delle sei, si procedeva al tras- proclama del governatore generale; e -quel
ap o BOBBA DI FIRENEB19 ma e,

porto della salma, con accompagnamento del proclama è la dichiarazione di guerra contro dizioni interne del asse, e non pare che si ri-clero di 8. Fedele verso il Palazzo Marino. Alle Ecco taluni altri giudizi di giornali parigini il sultano di Accin. Questo proclama è ac. ferisca ai rapporti c B'estero pecialmente ni- ort • • •• so asti

paeo t ler p nel salone e i sul cambiamento di .governo avvenuto, in compagnato da un decretq che vieta l'impor- h
o de Francia, a

Quantunque codesta cerimopia si compiesse
Francia- tazione e la esportazione dia lontano dall'immischiarsi negli afari interni

sensa solensità,e di bupa mattino,moltisima « Tutte le spotesi sono egn.1m.nfo poss¡- della Francia, e le sue relazioni con questaR ObbligazioniTa
gente volle assistervi. Questa, di mano in mano hili, scrive il Journal des Daisis, a noi po. tenza saranno regolate seconde Fattitudine che AsiantdenssamaaBas. (Shy sits - Bas mese
che il giorno progrediva,andava ingrossandoal tremmo aspettarci di tutto da yn governo di

d o I
reunia xamman. . .'. . . . - -

punto che, tre ore prima dell'apertura del sa- combattimenta se non ci si sentisse alquanto prime notizie, si y credere cheil governo at-
ObbHgµioni id.

. . . . . . . - -

lone al pubblico, tutte le adiacenze erano sti. rassicurati, riflettend al modo eqme esso & Neux tornata di ieri la Camera terminò la taale continuera sotto questo riguardo la poli gazionix-.••Ipato di gente e le guardie alle porteappena ba- composto, e considerando . che i capi della discussione del disegno di legge relativo ad tica seguita finora. Se poi la Francia lascrasse
staypaa contenerla, coalizione trionfante non possono accordarsi, una gpesa accortepte pet la costruzione di che lo questioni religiose avessero un'influenza

. . . 11rr-Alle 11 lasciossi libero Paccesso dalla porta cioè magtenersi alepitare,.Ñ sul terreno, .alcune oppre stradali; del gtiale discorsero 11 em esg no a canmo BancaRaMenna.fen . . . . . 497
verso .Piazza. della Scala, e allora la guardia della repubblica. Il giorno in cuine uscissero, Ministro dei LavoriPubblici e i deputatiMor- a cre e queste sue possano

.

Beans esmerale . . . . . . . .
-

nazionale, i sorveglianti arbam ed i civici pom- non sarebbe che pe gylderpÌÀ per combat- Purga,e Illla-gernice.Pi rLrennero quasi quesi rovesciati, e una fitta tersi. Le loro pretese rispettive sono incopei. *Approvò quindi senza adiscussione questa
on penone precigtò pomrta a liabili. Essi non possono, unirsi che.contro il altri disegni di legge: OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO3fANO

goterono provvedere perchò non avyko comune nemico,la rapubblica,equesto nemico Cessiona alMunicipioadi Genova delParse- Addi 27 maggio 1873.

disgrazie. non possono distruggerlo senza contemppra. aale Jailitare marittinte e del cantiere della =====-- =-========-==-----

Impartite dalFAntorità alcune disposiziog neamente acciuffarsi gli uni contro gli altri. Foce; T ant. xamat a pom. .9 pom. ÛMIFUsifiMEN@iFai
siEqtèperammomento ottenere un po'd'ordine: Decisamente la causa della regabblics,sän à "" ""'¾I ""
ma la crescente folla ch'era penetrata da tutte così compromessa come i di lei avversari si daziaopra alcuni porti dei fiumi Po, Ticino a Barometro............ Tes e tes a Tes a 761 5 pom. siera.
le portodel Palazzo Marino, e che.entrata in immaginano, e la partita può ancora da. Gravellope; 'rermaanstra esterne 18 5 24 s 28 e 16 otuttÌ gli uffici adiacenti al salone, richiese,ana guarsi. » Proroga dei termini fissati per la rinnova- (©•¤
radicale misura, e allora vennero poste dapper- U ßiðcle si esprime cosi: pione deRe iscrizioni ipotecarienellegrovinc¡e Umidith reintiva..... 62 - 40

.

42 74 555As 50
tuttodamentinelle e chiusi gli ingressi.

« Noi uniamo le nostre pià.potenti soHeci. Yenete e Mantoyana ; Umidith essoluta..... 9 ôa a 24 8 91 , 1111

¶u s pm nè a e taziqui al patriottico ed.eloguente,appello dei Spesa per prima provvista dl.oggetti mo- Anemoscopio.......... N. 2 B. 14 8. 18 B, T

ranone grandissima che Milano professam al deputati repubblicani. Si, che ,il paese, resti bili-ininnove case di pena; stato 4.1al.lo..,,.... 9, pochicirril 6. pico, cirri 3.cine-strati 6. ofrri

muokanzoni, e perchè una cittä ehe onora.un calmo; cheil paese che ha sostenuto il signor Affrancazione di annualità doynte al De e strati

grand'Uomo,enora anche se stessa. Thiers, che il paese che vuole la repubblica, manio e da esso amminintrate.
ntrati nel salone, ecco ilquadro che ci ap- mantenga davanti a questa iluoya prova la E prese 4 trattare di un settimo disegno di

paryo.
pari nascond<maa€atto le finestre; il iT co r

, h
IJSTINO UFFICIALE DEI.LA BOllS&.DI COMMEE CIO

sa di fiori e di ghirlande, e sei un grido imprudente. Ricacciamoi nostri sen-' obbligatori: di cui ragionarono i deputati -
del di 20 msggio 1ß78.

cangalabri con altrettante,torcie per ciascuno timenti in fondo al cuore. Saccelli, Varè, IfanteBini, Pericoli, Puccioni, -----

risãhiarano di fioca luce quella funerea dimora. « Da più di due anni, igepubb¾ Sigeo, Ragli, Pirpli, Catucci, il Presidente del y.i.. cor mr rzus,o ar up
à
a

'e hanno cessaiodi.dareFesempiddella sa Consiglio e i Ministri alleFinge di Grazia
mm

come in braccio a placido sonno la gl
assi hanno reduto Parnminintraziong abban- e Giustipia.

Mgozoni, di tantospiro! donata pi logo piùpotenti-nemicii hanno ma IENinistro dell'Interno presentò padisegno Ben taltausna5 ....
1 Ts - Ts 15 m 10 W 18 TS 1 5 TSJE

disteso sul letto,,pon gyanti e.a iti bito le più iBCgi68DÊÎ gr070,cgzÎ0Bi genzgelte di,1egge diretto a modificare gli articoli 77, M.ta 1 o 7 - - - - - - - - - -- - -

nen. La totaèpiegata leggerm¼W anllay
si siano potuti fare uscire una sola volta da 165 $32 della legge comunale e.provinciale' Detta detta ! - .

I 78 - - - - - - - --

sinistra, e eda quel niveo volto e da quellagly quella riserva.che,ispiraya laro, l'amora xasionale. .... . • ., - .- . r ar- .-Â -

riosacatiisiespandesiintorno un'apra,celestiale. ¡iarabile dega pati;ia e della repubblica. Detto e o •••• • -

Unmini,Jonne efanciulli, al pari ,di.lunga «gyanti asquesto dolore essi attingano þbbiamo da;3tilano, essere lerlsera, cola Öb
fiumans, entrayo incessantemente in quell'am- nella loro fede una nuova energia. junti, per assistere ai funerali di Alessandra Cert eati TORGEO
pia sala, e passano e ripassano ignanzi al leRa « La sÑranza dei nostri avverdari è stata M'anzoni, le LIs ALRR. il Principe Umbego, y a e, signat æ nmortuarzo, silenatosi, companti È una scena in questi.due anni, di spingerei a qualche ec- il Principe di Savoja Carignano, il Duca e la Eo 'I-.. I dioeta. 12 74 20 74 15
l b ae is, e me pnä darra in pa- cesso. Gli sdegni,si sozio,necreiciuti per la JgcþçspaAiosta. .... nauana 1 genn. 7s - - -- -

empsia:d.
imoi pit,syblimi loro.etessa impgtensa. Oggi si.spera forsethe Al loro arrivo -le Autorità civili- emilitari sy, 2

1]n pretee 4xµtecolito recitago aiJati della quest'uldmo do po vinceraja jqstapazig Arnyayansg]la,ggiong ad aqsyggiarli. ..
-
- - - -

bara3epreci dei.morti Due ufficiali pgigy < Non diamoal nostri nemico questasod- Sonopuragiunta le LL. EFeil Presidente Banca In misecoJ
divisa i;1i stagoggi lati, e più innanzi duegra- disfazion#. Dopo tutto ciò che abbiamo sof- del Sepgto.þel Regno e il Presidente della ...........·

- - -

duati della Guardia azionalese, pochi.hassi | ferto, sApgianig.sob ancora. Verrà il no. «Camera dei.,deputati, con molti membri del 500 - - -- - - - -
-
- - - -

long due militi dello medesima arma. Di- stro giorno ; verrà per la sola vittopa della Parlaptento. strade re rataRomane.. I ettob. 65 500 - - - - - - - - - - - - 105
versi portierißel comune,iagraule,unŸoime di legge a del;diritto, peichè noi si Ñnarinn maill.2
paratamme alcune livree del medesimo stanno stessa. Repubblicani,franeesi, ,in nome della Ob eBS.FF.

• Ii00 - - - - - - -
- - - -- -intorna a.castodiad'onore del letto funerario. patria, in nome della reptibblica siamo uniti, ILPrincipe e la PrincipessadLPrussia sono

mai Merid. 6OiÏ 890 - -- - - - - - - - - - - -
Tutta all'ingiro di,wso il suolo è cosparso di piapio colmi., > part tiierida o per far ritaino a Berlino. societhnomapadenaxi-

e Il gelu( Ihölic dice: « Ilinterpellanza the
1 - - - -

di ricebissimi e lunghi maatri bianchi, se eni è vamo hingi dal prevedere esmeno ancora dal Credito Immobiliare...... a 600 - - - - - - -

ric>maja la de4iça ile donne di Triesteed Ales, desiderare. Certo ,ng4 Aygvanconcepitada
aos m en amma .

,

• I 250 - - - - - -
sandro Manzoni. _sgeranza che gli ipse8namenti della storia di
Sino alle ore cinquapomeridiµe, ora in eni tanti mesi avessero illuminati, cosiffattainen egag gaa CAmst a m.m marra manno I. b 0-ERTHIONE

si chiuse il lone, i visitatori andarono sempre gli spiriti nell'Assemblea da, costityiyvi pna
p Far . 184 20

aumentando; ciò ha deciso l'autorita a provve- imponente maggioranza a favomßg manalidi Sant'Arcangelo di '""'"

dere,pereggi a maggiori procaaziom· blica conservatrice. Ifa almeno pensavano che Reinagua (Forli) . . . . • 82 - .22.7. - - - T4 W.
la gravità dell'impresa che si meditaya aúch mune di Condere e Ventria --" Gee le ES Ogq ; $31, ISOSaa

dega-,coalis;oas e che almeno una piccola dià11eb.•unan da Po (id.) • 100 - ---••-

La Camera inglese dei Lords, nella seduta maggioranzasi,sarebbe proonrninfa pålsignor Oferte private ivi (id.) . . . .
• R75 1..

"""""

so ) - - - - -
- ·

del 23 maggio, segul la terza edefinitiva let. Thiers. Le nostre previsioni fallirono compin. Copinne di Collegno (id.) . . . • 40 -- Il ••••••·••... so 112 60 112 so - -

tura del bili per la conservazione della tran. tamente. La coalizione.tenne fino alla fine, e Oferte private ivi (id.) . . . .
= 57 -

....-.... 90 28 70 28 65 - -

quillità in Irlanda. Ja crisi ebbe la conchinsione che tutti sanna
Comune diS.Francescoal Campe ...--...-···

- -

_ _
T

Nella Camera del Comuni, il signor Raikes con grande commazione forse di parecchi fra -•-•-•-•-
~ ¯ ¯ ¯ ~

chiese al sottosegretario di Stato per gli af. coloro stessi che vi þanno contribuito. >
Oferte prirate raccolte in o-fari esteri, Jord Enfield, se è vero che la re- L'lndipendance 44 sotto Timpressione monte (id.) . . . . . . . . • 82 35

yda 20 franebi.... - - - - 28 10
g Dipsings • Essacar.

ginaAalla-Gran Bretagna fosse, fra le teste dei primiannunzi della erisi occoisa: a Kersa- I& in La Thaile (id.) . . . . . » TO 10 sconto dia..es a p. oio Asingass a A. Fams.
coronate, la sola che non fu rappreseglata glia, scrive : Altriversamenti Iqati dalla Gag- r--- I I II
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INTENDENZA WI.ITARE BEI.I.A DITIBIONE DI PABOVA '

Situazione della ¾añez Nazionale nel Regno d'Italia
AVVIso s'AsTA. A tutte R giorn• IS Aprge Isra.

Staate 4 49eerzione del primo Incanto di cui in avviço d'auta del 6 eerrente mese, s. 12, Ei notlica che nel giorno3gia- ATTITÔ. I ASSI Û•
glagne IL T., alle ore una pom., neu'umeio suddetto, site in Berge Rogati, al elvico N. 2229, si procederà avanti al capo ES2tiparlo is etsig gg gglŠg $50Carstil , , L. g(1,TIA9¾t il gg • • -

i 1 • - • • • • • • • • •di getto a@ele, gå 14 segepie epperimento èasta per l'appalto col mExz0 dei pubhusi Jacanti så s partiti segreti dellaN deUe Zeeche dello Stato . . . . , , p,6TI,10þ 94 per eente proprio dellaBeacs I., ,006 ©provvista del StaMilmenti di circolazione per fondi somministratt (B. decrete 1• In 14 deBe inaase de 44000g00 ,
ryymee1944 †ceerresste pel panitiele militare di Udlene• maggiolass) . .

. . , , . . . . . . . . .
.
. . .L $$44254 . elr-1•win

th Presso TEMPO UTILE 21 rile

owp essere ciassan per ogn caumone
ages inpOODOg , Bignettlan'ordinespagarsi (arueole ti degli statuti) . . . . , T,1œ,116 75consegnato letto di omdaan SS PER LE CONSEGNE Tesere delta State. - sticipasionedi40 piBoal(Begl de Mandatieletteradictedito a pagarsi . . • • • • • • • • • , BSOlg37 69ilgenere 10% 4 ereti1•ottobre1859929glagaog . . . . .

, , , , , 30,000¢00 . Dividesdispaggrai. . , . . . . . . . . . . . . . . . , 46,069 ,
Conversione del Prestito Nazionale, conte in oostasu , . . , , M,380,000 02 Pubblica slienazione teDe obblitazioni Asse eeelesinados . . . . 1,4ms 471 s a a a e j 1 a e Fenilpabbliciapplicatialmeriserva. . . . . . . . . .

©#00,00810 Creditoridiverst . . . . , . . . . . • • • • • . . . . , 8,H,2EGOiLa consegna dens prhus rata InnmoblH
. . . . . . . . . . . , , , . . . , , . . . , Tp16,731sp Riseente det semestro precedente e asigo greatti , . . . . , , 1,985,958 90dovråerettuarsientro10 o ErettisD1nesseoineontocorrente. . , , , . , , , . . . , 57405607 Benensidelsemestreincorso. . . . . . . . . .. . . . , 2,M1,18668IIDgts Nodrale 1500 1 100 > L.800 8 'tata disaceess e Art-innesidoadual. .. . . . . . . . . . . .. . . . 88,900, D .Depositantidioggetdevalorldiverd. . . . . . . . . . . , 284WD,051%

delcontratto lesitu rated Debitorikiversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

9,90tgitË MinisteredeHoftmassec[titendepositatingsranslade'matal
, 618,076,239 ,

gio rultimodel'tempo .Depositivolontariliberl ., . . . . . . .I., 228,003,58496 617.'ll M Iatile tra una consegna e l'altra. Depositiebbligatori e per etysieme . . . . . . 3DB,110&ti 40
Obbligadoni don'AsseEcolesiastlee la cassa . . 385tT,5i0 ,D gramo dqvrà essera (el raccolte den'anno 1872, eenforme al campione esistente presso quest'Intendenzae pressoquella Dette prospo la I suos Nazien. ¶cecans 1,288,565 ,diNiine, oderrà avere il geno e le qualità isdicate nei capitoli è onere. Dètte presso PAmministrazione delDebikt'-appal tLgenerali che parziali sono visibill pell'aillelo d'Intendenza NHitare enddetto e negli altri aflici

R presso normale di inaestma syntende stabilito in lire 80 al quintale, il quale Terrà poi a trovarsi modineato secondo Is. S.TIO,141,401A 84 & M
lo eendizinal dei merenti dal magglore o minore ribseso che aarå segnato nella scheda segreta del Ministero.Gli aceerrenti an'asty gottasso fare oforte per uno o più lotti, a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di Fisis - D'ordine di 8. E. B Ministro d'Agrieelters, Industria e Co--erelteat aalFefèrta segreta avra proposto un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore o pari almeno a Firesse, li W aprile MS. U Ames &nerà U Nge4¾¾Wo¾qialle segnato nella scheds segreta del Ministero, che servirà per base dell'asta, la guale verrà aperta dopo che saranno 2321 BOMBRINI. der ister.: e.mmoxx.
5858 rinomasolati tutti i partiti presentati.
Wenisteresse del sorrizio u ministere della guerra ha ridotto i ratan, ossia termine utile per presentare le oferte di MNihie WI MR R ERAjg Eg PR TITA A gig | ESTRATT DI DECRETO. 2tu7 NOTIFICAZIONE DI ATIIJIbasso men inferiore pl.yestesimo a giorni cinque. AccorriblH daBe ore 1 pou¡. precise (tempo medio di Roma) del giorno ••-Il= s'- ma, _ ..n__ ._ .. saan y -..

x crrasroxx.del provvisorio deHberamento B Il tribunale civile di Torlso een age Domenico Petrelli rappresentato dalIn queste seconde Incanto ai farà luogo a deliberamento ancorché si presenti un solo partitante. Accrete telli 28 aprilà 1873 autorizzò i sottoscritto procuratore,creditorediAn-GH aspiraati SR'jmprtas per emere asimessi a presentare i loro partiti dovranno rimettere all'ufEcio d'Intendenza Mi auf0Filmio C0m la InggeŠti & maggio 1866, 4, 2896, 4 4. dtcrito 4 450-078 1868 t l Frn-eepco e Ludovico fratelB gusto Bassi della somma di 45Iiß 05,
tage eheyall'appalto la ricerata comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Casse dei depositi e prestiti onelle C d Cm r eRalee (oltr t

,

esereria proviselau della somma di lire 800 per eganno del lotti per eni intendono fare oferta, che, per i deliberatari, gggg d Naziona vent 451066, del- damento diÛR quale een deeretostrà eoaver‡lto la esazione densitiva recondo le vigenti presorisioni. rep41ta (i L. 25 coi rispettivi del Si cadente in garansia del sagdettoaehl depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli nonsaraanorleevati In relazione si prenegenti avvisi si deinee a pilbblies motizia che la tinuta
. credito ordinó fl sennestro conservativovalori Ngasgilate a quello del corso legsle di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrã fatto il estrazione del secondo anno del Prestito issata pel gioras 8Limaggio corrente. detta autorizzazione loro conferl sopra tutti i mobili, a legnami,

pilgito, seguirà in Roma in detto giorno alle ore 9 ant. melle sale Meio doggmming- tanto ye dritto o to neBa materfaU enlee e crediti pparte-
I partiti dovraang essere presentati sa carta boUsta da lire aan, debitamente Armati e suggellati. strashme Bevilsequa I.a mass, via Campo Marzio, N.th, contbrmemente al piano Antee Simon forza di te to à fom di ea¾ decreto, ÊI.a efette aos sugliate o pondizionate saranno respinte, organico annesso al B. decreto 6 dicembre 1868'

grafoN notembte1868; mando pertanto atto del sucessaivÊ giorno N redattoBarà faeoltativo agh aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli nEsi d'Intendenza Militare l¾as, B maggio 18la all'AmministrazionedellaCaesa predetta dall'Bielere il tribunale cirue diDi quettt partitL pelt earà tinate donto solo quando arrivino e quest'Intendenza Militare uŒeislmente e prixpa della L'Armse(pielgatore proporte Jaisoningi Le Masa di procedere agli atti opportuni. Roma furono e ti
apertuga deBa sehega suggellata, e siano corredati delle rieevuta dell'etettuato deposito provvisorio. I Viato -- Il Commissario Governaileo Avocato RIoux. Torino, N aprHe 187& n mani åd G
* Le agoat tagte de¢i Inéanti e dói contratti, clob di carta bollata, di copis, di diritto di cancelleria, di stamps, di pub- Our asso. G. B. B1aavn.I.x proc. caµ•

seppe Bale Achtlie$¾eae degli avvþñ d'asta e 41aserzlone (et medegimi nella Gassema Vfgeiale o negli altri giornali, ed altre relative, TRABLAZIONE 2Miß N UNseu¢ s earleo del denberatarie, some pure saranno a suo carico le speso per 14 tassa di registro, ginata le leggi ylgesti. AVYertenza. noni le somme, mobili, attressi,Padows, 28 maggio 187& Di conformità aBe preserisioni del deereto tegie o dicembre 1868 e del piano eartigenti et rendita gnqmi, matemish e ritea-
Per detta Intendenza Militare del Prtstito þvilsequa La Nasa, deveng le estrazioni efettuarsi col metodo se-

Cop 4 ra e civile di VI. Ëlæde Ldi progrieth11 Bottocommissario di Guerra: CONCINA. guito pel Prestito della citta di Milano, Terranço oggervatp pella estrazione au- M aprile 1873 si autorizzð In seguito di ei ho notiñoato i sud-accennata le modalità segenti: zione del Debito Pubblico ita- detti atti al rico da o ignor AugustoINTENDEN2A ELITARE DELLA DIVISIONE BI BOLOGNA ,.i.',i".I'""?.U...°°2"i "b pn es 4 H
urn ooer ire t a o d - a og o e eo

seus seconda gli sl‡ri deHe oþb)\gayióni non sneora emesse dalli 1 al 10 lag1 1861,1ed a- H M e et commerais

'Agg1, 2• Dalle dette arne verranno estratti tanti numeri di serie 4xaati ne occorrano 112000 e pt la 'parte agttan Inglio 1878 pet sentir con
Essende rlasato deserte Figemato tenutosi oggi e relativo alla provvista del GRANO occorrente per l'ordinario servizio is n e eo e on ob gazi a o o in et ed ered u da to di lire 4563

Indiensione #rano da groyTedersi
Quantith Prezzo Bomma di ebbligszioni che deve rapprðsentare nel Torish B 14maggio 1878. 11 interessi commeraisH ed allo speso

dei magassini per TEMPO UTILE Il numero d'ordine di cç49ete obbligaziopi Apterminato mediantenorteggio Isaap; Ixxocarra proe. espo,
‡a to del gi e del ng M

ei ggali Quantità
erd

per ogni 2 canzione da farsi precedere ans estrasfone ðei premi, perande an'šopo là quaria urni
R da S ehe il Po-Qualità totale I.ütto S di cadan PER LE CONSEGNg dove son riposti i 100 numeri d'ordine d'ogni serie, dan'1 al SVIHd0LODIMALLETSÈIA. tregi tre Thaportare di dwae b ttisui lotto 4• Si farà luogo indi al porteggig dei prexpLestrgendo dalla terza arma di bal" (2 m) an'orene ela creditore di lire 02,QuiniaN QuintaN lottaggio un numero di serie e enIls quárta urny en annierá d'ordine, e li obbli- A seguito Rena cessasieme dan'amein valets eslee si Bassi venants a ltreart

gazidal determinste dai detti due sameri di serie e 4'orByqgiportorppag i premi dLyroe ate capo del canaidico Anty. I go ammistrata dal 21 o

do a tua a rop rata a

e o egglo del premi, le rimanenti obbligazioni rappresentate daHe EfEis sensed$H ooa la g ton7:7-L"=iBologna esiirale 2000 20 100 40 a 3 300 apartire daquello succeeBIT serie che hanno concorso alla estrazione verranno tutto ripabormate. meno gaëllo
e à

4 a. unque
dei signori Balestra, e chiarldata 6ispprovazione del contrat¯ state esatste dalla gerlo ehe non tone0Tag ger intero alla estrasign bl Gingeg ing ygdoys fa An- enlee esistente ngHe ¢ao fabbriche tantpto. Le altre due rate si toTranno Vmgeggts una combinazióne g serlo eMe glà estratts, oap- ge intende evincolare maHe, tira che amorzats sia quella stessa che

H¾t rva partenentemi aumeri esolusi islls serie che concogge solo IE Parte ills es prestata a thvere di detto reen. In sonuaialstraW dal Petrelli.

traecidopol t ode - ntile
dr tn erirrà e e in agrios cadeBo sformaLM ma o

Pasta tatestata, in data settembre 2763 P4omo Bosom: spe.E iÏramo to prowwederst torrA posere erlvellato, del ysocolto dell'sano 1872, del peso son minore di chil. 25 AB ettolitro, 1800, e portanto 4 a.M
çaxth engsza costerme al campione esistente in quest'ameio e presso i pasifici militari deus Divisione. AVVIi§O. Torino, a s maggio ism ESTRATTO DI DELIBERA2IONE.dizioat kappalte aomo vigibuf presso tytte le Intendense mBitari delle località in cui verrà fatta la pubblicazione Si vuole conferire per esami e per titoll il sto B deilee primario presse E60 Arm Gxcarrra Fsuno (14puiNjpegionò

asta potranno fare oferte per uno o più lotti, a loro piacimento. p ti e t..2,W..R............,.. iso .99 delibeœ in
o

Qualamlae sia H aumero degli tecerenti e deHe oferte avrà luogo B deliberamento, il quale seguirà lotto per lotto a seue
a o o di residenza della C am.. Con decreto Ëinistoriale I & 12 rap orte dcI stadlee gelegate,afore di ehl aall'oferta segreta nyrå fatto an ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore a pari al- ministr eTH Isti di VI vano so del sWano pro. maggio 1818 11 ok V. Es di alla Direzione Generale del De-

pomo a queBe aegasto nella schois segreta del Ministero, da servire di base all incanto-
gramma è anme ed il regolamen sulle t medico Ge da N & stato natorinatg bito Pubblico di ere B wineolo al

-¾delservizio i fatsit, ossia termine utile per presentare l'orerta di ribasso non minore del ventesimo, sono Gli esam stranno Inogo in una sala della zione di Pavia nei jlella sua domanda male y ee

MR°- "2°:',2""°.',''.deh I m to e medio di mma O O 0 in no a I o 50
& e e o

m. H
dian-

Gli aspiranti essere i 4 ligitage gyranno rimettere a queptUllicio la ricevata comprovante il de-
ei presidenza.

ahl I a anenitata ent di annue lire 190 col gum. 88289
a

posito provvl ti esehe del Depositi e prestiti o meße Tesorerie provineisli della somma di L. 300 per ogni lotta, 4 termine di mesi & giorno deMa terzo di lire 40 col ama e di tra-
I depositi potranno emaere fatti in contanti ed la cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia, ma queste saraan9 pgi-

' 3°2" 6. P. Q. R. og=tegg .'A"$...% ":S t'i It"".•â°••Jamente raggnagliate al prezzo risultante dal corso legale di borsa della giornata antecedente s quella in cui il Aeposito eartello al portatore da do arsi al
Usrå preççatare i lorg partiti alle Intendenze militarlsoprammentovate,deiquag ÑO Og ÎgtÑmg. NOTIPI A2ÍOE In ATTI ey to a

rvangano a gnent'Uillelo prima dell'apertura della scheda del Miniqtero. I Volendosi éppliçare l'as(alto il ingreiapiedi te altta la mas espernéie di me- Andrès rappre-I p tÍ n¾ non saranno acegtgti. tri quadrati 6000, per cui † prevists la spees li lire 6 e .eant. St il apAce wiá- sent M sottoeoritto y re,cre- ESTR&TTO DI DEGBETA 2574Le Uti ti aÌ¾ tÚ cloi di carts bollata, di copia, (i diritto di segreteria, di stantPa e pub- drato, che per la totalitå dei detti, lag) g gono lige 39,910, ed ‡çucañoal in ditere di Augusto Bassa delli so--a didegli TiiiBõiie dei meÀes3ml !Ïel¾ Gazzetta Ufgefale del Regno e neglialtri giornall ¶ogo a ca- primo grado d'sata ottenutp teri 11 tibaapo di ce teitmÏ* per egal lil¾ qui- lire 9516,fecerléersoall Ecemo av (5• può6tiessiese)
De det uaUo per la¡ tassa di r gittro giusta le leggi vigenti irato, ai fa noto che il termine a presentare le lyip g Tjbyan, aan inieriori

con de r d ub en Is

!!$1 Il settacommissario di Guerra: DUPRÈ d saa i o, c6n se & e då tta o
e

ocad F co r

a e i

della Provingla di Bar a
le Generale GIUSEPPE FAI.C

Bilascio su chi sono tratti S. P. Q. R. Ru". % , ,«.,,,, Al¿
Q ALITÄ A rieelt a li tr tátte le somme eht ri- ment pubblicato li 8 marzo

1DE TITOL liemitie Migisteto
TITOLARI OGGETTO

complessivo M #¾ B. tenere diepr e de n a da o alla D
cyprreagaapptri MesäWg eigg peg 14 poi e lli seguito di olò ho notincata i and-

ren ta lclapiedi nelle principali vie della cit¾ 6 prevista spesa di L. Îl e detti ricorson decreto e verhäle al si or tanteM qeytitesto anm. Slagg a quto 1888 1185 161 FIrease Berti Orlant ed altri Spese Iser sia 1 30 centesimi 63 il metro Eneare, che a lirkM'e ekosilàprime Augusto Basii 41a eo di Hre assue 25 risaltantes a BW

1

arte GlUSEPPE MALUIO p a
eN

am

asane Gixiepp‡ Id n 86

auto en 418 tter

BANDO 2213 trettante earteHe al portator rl aHa a one r ta a procedA een verbal istaan 1867 50 annae da es

del Il R. trib ee onale di
a del

maar slataeo
ma

essa del bue 8 ottobre 1830 bdelegato

1 di Boms d er pr e n a L Novara, 4 mag 187
Isamor proo,

or ROMA - Tip, Ensus þèrsa


